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Illustre Consocio,

Le rimetisamo, per visione, I' acclusa lettera che la

Pressdenza della Socetà Tiburtina ba delıberato d' inviare

alle LL. EE. i Muistri dell' Interno, dell' Istruzione, dea

Lavori Pubblici ; a S. E. il Prefetto della Prouncia di

Roma; all' On. Podestà del Comune di Tivoli ed alla

Giunta Snperiore d' Antichità e Belle Arti.

La Presidenza



Eccellen za,

I rischi corsi ed i danoi subiti dalla citta di Tivoli
per la piena dell' Aniene avvenuta la notte dal 17 al 18
novembre u. s. delerminano questa Società a prendersi
I'ardire di richiamare la beneyola attenzione dell'E. V.
su quanto verrà qui sotto esponendo.

Premette che le osservazioni da essa espresse nel-
l'anno 1924 a S.E. il Ministro dell' Istruzione Pubblica
furono attentamente considerate, ed ebbero per risultato
-dopo apposite riunioni, sopraluoghi e perizie un

* parere . della Giunta Superiore di antichita e belle arti,
allri pareri , del Consiglio Superiore dei lavori pubblici,
ed inine la compilazioce di un nuovo disciplinare, in
data 19 marzo 1925 n. 526 con atto aggiunivo in data
6 febbraio 1926 n. 29 pubblicato nella Gazzetta Uficiale
del Regno, anno L\XVII n. 147, 26 giugao 1926, pag. 2314,
n. 15684 con il quale venivano radicalmente modificati
i disciplinari , 22 marzo 1920 n. 195 e 18 agosto 1920
n. 121 relativi al R. Decreto di concessione a scopo idro-
elettrico delle acque derivabili dell' Aniene, in data 9 set-
tembre 1920 D. 8988. Il suddetlo disciplinare divenne
parte integrante del nuovo R. Decreto di concessione
15 aprile 1926 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, anno
LXVII D. 115, 19 maggio 1926 pag. 1495 n. 14360.

Le nostre apprensioni nei riguardi degl' impianti
idroelettrici da eseguirsi eatro l' abitato di Tivoli furono
allora fatte proprie dal Perito designato all' uopo e per
nostro rimarco dal Ministero della Pubblica struzione
come pure dalla Giunta Superiore d' Antichità e Belle
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Arti, chesegaalarono i pericolidi unmancatofunzio-
* nanento in tempo di pien... delle paratoie dei cunicoli
gregoriani a cui potrebie conseguire una rollura della

" diga ed uno svaso rapido del bacino, e quelle insite
* nel passaggio sotteeraneo della conduttura, soggetta ad
enormi pressioni sotte l'abitato di Tivoli e sotto Villa
* 'Esle. . (Perizia 18 aov. 1924; Parere della Giunta
Superiore d' Anichità e Bel'e Arti 26 dicembre 1924).

Di conseguenza nel Disciplinare indicato si stabiliva
che nella compilazione del progetto esecutivo dovrà

studiarsi la possibilita di meglio garantire in ogai stato
del flunmela perfetta manovra delle paratoie aulomaticbe
all' incile dei cunicoli gregoriani e lo smaltinento delle
ucque di pienaservendosi evealualmente di unaadeguata
batteria di sifoni Gregotti. eche le paratoie.. oltre
alla manovra idraulica automatica dovranno essere
dotate anche di manovra a comando elettrico oppure
indraulico a mano, (art. 6)
Pu per quest ultima provvidenza che la notte dal 17

al 18 novembre venne evitato un disastro poiche i
congegni automatici ed elettrici non funzionarono e solo
con l' iatervento di cittadini volenterosi si poterono, ed a
stento, sollevare a maoo le pesanti paratoie.

Dalo il livello raggiunto nel bacino dall'acqun in piena
livello super iore a quello previsto e cagionalo in parte

dall' interramento del bacino medesimo ed in ispecial
modo del mancato fuozionamento delle paratoie- il
il fiume avrebbe potuto invadere la strada arginale e,
scalzando la nuova diga, riversarsi con linliera massa
d'acqua nei baralri del ponte gregoriano e nelle grotte
sottostanti al tempio della Sibilla provocando cosi dei
dauni di gravissima entità.

B quindi spiegabile che questa Societa Tiburtina sia,
e debba essere, vivamente preoccupata del fatto e che ne
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colga occasione per rivolgere alle Aulorità competenti una
fduciosa istanza allo scopo di risolvere tutte le questioni
relatiye agli impianti idroelettrici dell' Aniene, questioni
vertenti Ira la Cittadinanza e le Società o Consorsi uti-
lizzatori, allinchė con quiete d' animo ed entusiastica fede
questa Citta, che fu ed é sempre cortese ed operosa, possa
progredire in quella via di rinnovamento che esige il
Duovo spirito della Nazione.

Prega iataoto, fervidamente, che si voglia indagare
quanlo appresso :

1) Se da parte degli Enti utilizzatori si sia prov-
veduto u garantire in ogní stato del fiume la perfetta
manovra delle paratoie secondo il suddetto art. 6 del
ricordato disciplinare; e come precedentemente alla piena
si fossero verificati gravi guasti e rotture nelle paratoie me-
desime in guisa da provocare al 20 ott. u. s. un accidentale
svaso del bacino e an conseguente allagamento a valle di
Tivoli presso i ponti dell' Acquoria e Lucano con rilevanti
danni agricoli e considerevoli rischí per la vita degli
uomini.

2) Sele iltrazioniscopertesiinoccasionedell'ultima
piena lungo la strada arginale dl bacino- tali da
provocare durante lo svaso centinaia di piccoli rigagnoli
di dimensioni anche non lievi non costiluiscano un
pericolo per la statica del rione di Via Maggiore.

3) Se la diga abbia tuttora la solidita necessaria ad
allontanare ogni timore o dubbio di cedimento.

4) Se quella che fu credula terra vergine, e
sulla quale si costruirono molte delle nuove opere, non
sia iavece rena alluvionale, come si puo ritenere dal
ritrovamento, or ora avvenuto, di una tomba iutatta del
3. secolo d. C. immersa e coperta dallo strato della supposta
terra vergine.e come si costatava durante i lavori
d'impianto allorche si rinvenivano sotto lo strato suddetto,
materiale di scarico, zone di ghiaia e falde acquifere.
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